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Jfs un tempo in cui il desiderio delle ri ferme 
agita la mente dell' universale , sì che le antiche 
institnzioni van crollando sotto le scosse delle no- 
velle opinioni, gioverà la conoscenza dell'Arcispe- 
dale di S. Maria Nuova di Firenze , il quale nel 
nassato secolo formò special cura dell' ingegno e 
del cuore del magnanimo Leopoldo I di Austria. Io 
non iscenderò in minuti particolari, ma andrò ri- 
cordando le cose principali , ed il valore delle di- 
verse istituzioni , perchè si conosca soprattutto 
ciò che sarebbe vantaggioso imitare. 

In mezzo ad amena pianura giace la città di 
Firenze , divisa in parti disuguali dall'Arno. 
Quasi nel centro della Città è posto X Ospedale di 
Santa Maria Nuova , e come non si solleva da- 
gli edilìzi che lo circondano, cosi aver dovrebbe 
grave l' atmosfera, umida e ristagnante: ma l' in- 
dustria dell' uomo ha in sì svariato modo dato 
compenso a tali svantaggi , così grande nettezza 
si mantiene nelle sale , tanta sollecitudine e dili- 
genza si ha per i miseri infermi , che le più mi- 
nute ricerche non vi saprebbero trovare alcuna 
importante cagione d' insalubrità. Le Sale sono 
molle ed ampie e la parte più bassa delle lor 0 
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pareti è coverti di una vernice che impedisce lo 
svolgimento dogi' insetti , ed i letti forniti di un 
pagliericcio di due materassi di netti lenzuoli ed 
origlieri , e buone coverture , sono ancor custo- 
diti da decenti cortine. Comodi e solidi ne son 
eli arredi , sufficiente coufacevole e di buona 
qualità il vitto , F interno servizio assai ben rego- 
lato , ben forniti ed anche ben costruiti 1 magaz- 
zini , i depositi , le cucine , e per ovunque V in- 
gegno delr uomo ha cercato di riunire il gusto 
all' utilità. 

Nell'Ospedale di Fiorenza, come in quelli del- 
la maggior parte d' Italia , è permesso agi infer- 
mi di morire nel proprio letto , senza che sian 
condotti in una Sala specialmente destinala ai mo- 
ribondi e cosi anticipare il tremendo pensiero del- 
l' estremo trapasso. Chi può concepire quale di- 
sperazione deve provare l'infelice, il quale aven- 
do talvolta ancor la sua ragione, si vede traspor- 
tato in quella sala ove è sicuro di morire ! Non 
equivale forse ciò ad una sentenza di morte? 
Qual differenza passa fra questa Sala e la cap- 
pella ove si ritengono coloro che debbono perdere 
per mano del carnefice la vita? E pure una sem- 
plice cortina rimedia in Firenze ad ogni esigenza! 

Là distribuzione principale delle sale è per le 
malattie chirurgiche e mediche , e queste sono sud- 
divise per i inorbi acuii ed i cronici. Le gravide 
sono tralla'c in istanze Separate sotto la vigilan- 
za di una Levatrice in capo coli' incombenza del- 
la istruzione dette allieve. 1 tisici non bau sala a 
parte perchè il popolo non crede al contagio del- 
la tisichezza , ne l'ordinamento dell'Ospedale se- 
conda il pregiudizio del popolo. 



L' Ospedale di S. Maria Nuova è ricchissimo , 
si sostiene con rendite proprie , ed in capo al- 
l' anno la riguardinoli avanzi , i quali j>onc a Irto- 
lo nel pubblico erario. La sua anmiimstraijonc e 
comune a quello di Bonifazio , e X uno e 1 altro 
ricevono malati civili e militari , dementi , cuta- 
nei , e valetudinari d' ambo i sessi. Il numero 
di ammissione annua dei due Ospedali , che for- 
mano un solo istituto , è di 85 19 , il medio del 
letti occupati è di numero 1576. La durala me- 
dia di permanenza è di g'òrni h'9 ; il costo me- 
dio di ciascuna giornata d'infermo, è; di circa 
grana 27 , quella dell' intiero anno e di circa 09 
ducati. Il costo medio di ciascun infermo per r in- 
tiera cura e di grana ?9 circa al giorno , e di 
ducali 106 all' anno. E avvertibile altresì che 
F ammissione trovasi in progresso ascendente, 
menlre quella del 1842 fu di <)\6[ individui , e 
la media permanenza trovasi per lo contrario in 
diminuzione , giacché in detto anno si verificò 

di sole ;>7 giornate;. (») ...... 

. I Toscani metodici ed umani si distinguono per 
quelle minute cure che valgono sovente più delle 
medicioe per confortare i miseri infermi. In tal 
modo questi trovano quella fraterna ass^ten/a ché 
non sorprende in un popolo che vive rome in una 
famiglia sotto le cure paterne dei loro Sovrani , 
i quali assai spesso portano la consolazione;» 
quell'asilo di dolori , ed animano 1 altrui pietà 
coll'opcrae coli* esempio. Ma non sono queste co- 
le di cui intendo parlare , bensì desidero tar " 

( t \ Questo ™ { ™ c * ono i>nizi a ri ? prwhéronceMeniida»l , Jllt»s<rfl 
Sopri nlenJcnte generale Comm. Betti , uomo che alla felini* 



congiunge somma cortesia. 
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conoscere le instituzionì per le quali S. Maria 
Nuova è pregevole per la umanità e per la scien- 
za. Imperocché a due elevatissimi fini la civiltà può 
dirigere gli Ospedali : alla cura degl' infermi at- 
tuali , ed alla ricerca dei modi onde provvedere 
ai bisogni degV infermi futuri. H primo si ottie- 
ne coìr i mezzi finora indicati ; il secondo col 
fare servire gli Ospedali ai progressi della scienza. 

S. Maria Nuova e V Ospedale Bonifazio sono 
amministrati da un Commessario del Governo , (i) 
e sono diretti (al pari di tutti gli Ospedali della 
Toscana) dal Sopraìntendente generale di sanità. 
In tal modo traetemi fabrilia Jabri , e la medi- 
cina è naturalmente onorata, rispettata in quest O- 
spedale, ove trovasi in uno stato corrispondente alla 
elevatezza dell' ufizio a cui e destinata. E per ve- 
rità un opera di carità e d' intelligenza non po- 
trebbe venire degnamente prestata quando non 
fosse possibile di serbare quel contegno e quella 
dignità che concilia fiducia e rispetto. Chi è trat- 
tato da schiavo agisce da «chiavo, e 1 uomo che 
sente onta della sua opera , non può avere per 
questa ne affezione nò desiderio. Cosi m quegli 
óspedali in cui il Medico e costretto a sottostare 
agli ordini amministrativi e civili di essi trovasi 
«chiavo nel proprio impero e deredato nelle sue 
facoltà, senza forza di fare il bene «senza desi- 
derio di promuoverlo , senza quella dignità , in 
mancanza della quale ogni nobile contegno e im- 
possibile. Virtù senza spontaneità è virtù da ser- 
ri \ L'attuale Commeuario é il Ca*. Scipione Fargli Senese- 
Mi dipende immediatamente dal Ministro dell' interno toglier 
Co fini- H Con.mewario ba la dircaione dell' 0*ped fllc td é Prov * 
▼editore «lei Professori. 
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vo , iT cui merlo principale è nell' ubbidire. Quan* 
do negli Ospedali le instiamoti] non serbano emi- 
nente il principio di carità' e di dignità', e ren- 
desi la prima comandata ed ignobile , la secon- 
da dispotica ed. estrana , la medicina cessa di 
essere la mano della prima , finché non può ren- 
dere la sua opera venere vole per la seconda. Al- 
lorché r ideale dell' umana natura è obbliato nel* 
' le istituzioni, queste si trascineranno per poco in- 
fiacchite dal tarlo che le rode le viscere, ed inor- 
goglite da un lustro improntato , che le rende 
sceme di ntilita e di dignità , e per ciò solo pros- 
sime in ogni istante al loro tracollo. 

Ecco quanto vantaggio deriva per un Ospeda- 
le a cui soprastà un Medico , il quale in ogni co- 
sa si avvale dei fraterni consigli dei Collochi , il 
tutto regolato come in una famiglia, maninstante 
che le instituzioni civili sono tanto più perielio e 
durature per quanto più somigliano alle naturalil 

Oltre del Soprintendente e del suo Ajulo, sona- 
vi in 8. Maria Nuova quattordici Medici curan- 
ti, dei quali i più anziani, che han compiuto ven- 
ti anni di servizio , sono primari , degli altri 
dieci, cinque sono ordinari di prima classe, e £fi 
altri di seconda classe. Eglino prestano servizio 
soltanto per sei mesi , e per altri sei mesi sonò 
esenti di ogni obbligo , ed anche il loro soldo h 
proporzionato al tempo del loro servizio. I pri- 
mari hanno ducati 80 per i sei mesi ; quei di 
seconda classe hanno ducati 66 , e quei di terza 
ducati 54* 1 primar? inoltre aumentano ducati 
venti per ogni quattro anni di servizio e ciò per 
tre volte , e quindi dopo dodici anni sopra i ven- 
ti, hanno ducati sessanta per soprappiù di soldo, 
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Giudiziosa ripartizione per la quale il compensa 



consuma i suoi anni nell' assistenza degl' infermi, 
è sicuro di proccurare un onesto sostegno alla sua 
vecchiaia. 

Ma un altra instiamone e anche più savia e 
generosa. I medici curanti qualunque sia la loro 
classe, i quali pubblicano un opera /di sufficien- 
te mole , che contenga qualche nuovo ritrovamen» 
to , o una serie di utili osservazioni , e ciò a giu- 
dizio delle facoltà mediche o del Collegio , nccr 
vono un aumento di soldo annuale di venti ducali 
o più. In tal modo la merce dell' ingegno riceva 
il suo valore nella Toscana , ed ivi il Medico 
scrittore non è tenuto , come in qualche paese \ 
qual sinonimo di caltico pratico , ma è rispetta- 
to perchè dotto , è premiato perchè utile. . i 

In tal modo si ubbidisce alla gerarchia forma- 
ta dalla natura, o meglio dalla Provvidenza, cor 
mecchè f oltimato dell' ingegno dà più legittima 
autorità di quella che possano conferire le insti- 
tuzioni umane. E per la medicina 1 ottimate, de&- 
)a scienza è quasi più nobile , ma certo più uti- 
le di quello eli ogni altro ramo dell' umano saper 
re* La Medicina non è un arte mec^anica^e Uù- 
viale ; ma la somma di ogni possibile .sogninone 
diretta dal buon senso alla ricerca dei meza^per 
alleviare, le umane sofferenze. E vi vuole « molta 
dose d* idiotismo per credere che un uonio voi- 
gare ed indotto sappia osservare meglio di chi 
con la forza dell!, intelletto retroguar^a, nel passa- 
to , e s* inviscera nel presente , per infuturarsi 
nell'avvenire. Chi mai oserà dire che il guercio 
veda meglio di chi ha gli occhi sani e bea i co- 
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strutti , sol perchè il primo fa passare dinanzi a 
sé maggior numero di oggetti ? 11 vedere non è 
osservare , e per osservar diritlamente vi vuole 
fermezza <T intelletto , studi gravi e continuati, e 
le prove date con lavori scientifici dotti e di pro- 
vata utilità. E dirò pure die non basta avere in- 
gegno quando non e sviluppato con la lettura con 
la scrittura con le ricerche. L' ingegno non h no- 
stra virtù , ma dono della Prov videnza con la con- 
dizione che debbesi coltivare. In questo caso i 
frutti che se ne cavano sono a vantaggio de'pre- 
senti e della posterità, ed a gloria di chi lo pos- 
siede. Ma se il terreno dell' ingegno lasciasi in- 
- sterilire , o corrompere con la negligenza , col- 
F ostinazione , colla presunzione e coir orgoglio, 
allora diviene vergognoso a chi Io possiede , c 
la posterità gli rimprovera una bella proprietà di- 
spersa. Il libertino ed il dissipatore dell ingegno 
è più aborrito e più colpevole del dissipatore del 
danaro. Questi lo toglie a se stesso ed alla sua 
famiglia, quello lo toglie alla intera umanità ed 
alla gloria della sua patria. 

Ogni Medico ha una sezione di uomini ed un 
aHra di donne, e fra suoi doveri ovvi quello di 
istruire nella clinica un certo numero di praticanti 
che gli viene affidalo. 

1 Medici esterni di conosciuta dottrina é probi- 
tà , laddove per istituire osservazioni, estendere 
la loro pratica , o adoperarsi a vantaggio dell' u- 
manità , chieggano di prestare' servizio gratuito 
neir OspedaleV \ien loro dato un turno egualcai 
curanti , senza che ciò dassc loro alcun diritto. 
•Mobile emulazione di filantropia, e d istruzione, 
bella gara aperta ai Medici par dar prova del lo- 
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ro ingegno e del loro cuore , evidente mezzo 
perchè u Governo conosca il valore inlclleltuale e 
morale di una classe cosi nobile cosi necessaria. 

I consulti sono richiesti dal medico curante, o 
sono ordinati dal Soprintendente. Tutt' i medici vi 
debbono essere invitati , nè la scelta è Y eRctto» 
dell'arbitrio , della predilezione , o del capriccio. 

Tutti gli Studiosi di Medicina che han compiu- 
to il corso teorico sono di diritto incaricati del 
servizio dell' Ospedale. Fra essi in ogni semestre 
se ne estraggono a sorte 21, e ne % sono assegna- 
ti tre a ciascun Medico curante. E loro dovere 
di seguire la visita del curante , scrivere le pre- 
scrizioni mediche , farle spedire dagli Speziali e 
somministrarle , esaminare la malattia , scriverne 
la storia , che rimane sospesa in una tabella 
presso al letto, e raccogliere non solo la parte 
clinica , ma anche la parte statistica della Sala. 
Coloro che non han la sorte di essere estraUi , 
debbono scegliere ad arbitrio il medico di cui vo- 
glion seguire la visita, e darne avviso al Soprin- 
tendente , nò possono più cambiarlo per i sei me- 
si. Il Medico curante prima di cominciare la vi- 
sita è obbligato di fare l'appello dei giovani che 
gli sono fidali , sciogliere 1 loro dubbi , istruirli 
sulla cognizione perfetta del morbo , assegnare a 
qualcun di loro le visite da ripetersi al giorno. I 
Giovani negligenti non sono più ammessi agli e- 
sami della Matricola, e quindi non sono auto- 
rizzati ad esercitare la medicina. Kcco in tal mo- 
do ciascuna Sala trasmutata in Istituto clinico ; 
ecco un largo campo aperto alla gioventù per ap- 
prendere , ecco assicurata una parte del servino 
senza avere il bisogno di creare basse classi di 
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Medici , con le quali si avvilisce la dignità della 
professione , s' imbarazza ed aggrava T ammini- 
strazione dell' Ospedale , e si pongono gì' indivi- 
dui in quella lulta obbrobriosa fra il desiderio di 
avere un posto e la industria di evitare il disde- 
coro dell' esercizio dei doveri di quel posto. 

Quattro Praticanti , scelti dal Soprintendente 
(irai più dotti e diligenti, e che han prestato ser- 
vizio per due anni, sono elevati al grado di Me* 
dici Astanti. Eglino servono per quattro anni 
T Ospedale durante il qual tempo percepiscono il 
soldo di ducati otto al mese , ed hanno il dove- 
re di fare 1' un dopo Y altro le guardie per s4 
ore, incaricarsi della ricezione degl'infermi, scri„ 
vere sulle tabelle la esatta anamnesi delle malat. 
tie , far la visita generale la sera, redigere i qua- 
dri meteorologico medici per trimestre , col nu- 
mero dei malati , dei morti , dei partiti , 1' elen- 
co dèlie malattie Diincipali. Eglino inoltre han 
1 obbligo in tutte le mattine di prestarsi alle con- 
sultazioni gratuite ner tutti gì' infermi che si pre- 
sentano all' Ospedale. 

Neil* esaminare tale sistema abanfico introdotto 
nelV Ospedale di Fiorenza , mi sembrò cosi sag- 
gio e naturale , che mi parve impossibile voler 
far bene , operando diversamente, lo non com- 
prendeva come mai possa in mente umana ger- 
mogliare il pensiero di distaccare le cose dai lo- 
ro naturali ligami, e pretendere che fruttifichino 
i rami divelti , e che prosperino piante affidate a 
disacconci terreni. Quell'opera, diciam cosi, d'infe- 
riore gerarchia medica , e eh' è più materia che 
senno, a praticar la quale giova piò la proprietà 
del tempo che delle cognizioni speciali, non e prò- 
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ima del |Mm dio dispone, poiché Io ««èrebi*. 

&11 "Ho munstcro dein.uelligen/,, e ,|o! comi L 
«e,,p 11Ie è opere del vXre , spcc e à K' 

duna bruta in ,„, z/0 all' artifizio ffregl? 

Essa bensì e la p,ù acconcia e I a più ] e £ 
proprietà del medico tirocinio , disadatto a co 
«bare proprio ad esedre, non mala rea! coman- 
do opportuno all' ubbTdienza. L' operare ai S 

può trarsi da! tempo, mentre per un medico ner- 
fettO sarebbe perdita danno /ed indizio d Ad^ a. 
Erra quindi ed, vuol fidare lo scriver delle ricet- 
te, il sommimstrar dei rimedf , il raccogliere dei 

ns^™ f H -n«nuareÌe dt - 

la successione dei fenomeni, ec. a coloro che non 

sono imziat, nei medici misteri; siccome I 
par, ed anche più colui che una tal opera confi 
da ad una mecfica gerarchia inferiore perattribu- 
z one eguale per cognizione, serva di altri medi- 
a nell Ospedale consorte di essi nella cittì. L'u- 
mana rag.one è lai potenza che non bastano a 

sóeomhll 0 fnTO i e dÌSp ° SÌ/ÌOnÌ di u ™ 

socom ale, e se è contenuta trasmoda. Come duò 

■mpcdirsi che il Medico inferiore , quasi TeiLto 
compenso dell'esterna soggezione /nln rinforzi )a 
cnt.ca eleva a forinola in cui si traduce la poten- 
za dell intelletto? Cosi il disaccordo ha il «erme 
di sua esistenza nel fondo stesso della instituzione, 
"«.'gl'alimento, in questa la vita. E 

t , ó ni f ? " ,fL ' no r s ' v °SSon costretti a ripe- 
scare nelle loro attribuzioni qualche cosa che ma- 

Wì a .W :ucnza di <%»'««. sempre pronti ad 
usurpare <•„, per cui si reputano capaci invadono 
i poteri dei superiori, e col tempo o abbandona- 
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no alcuni doveri di minor conto , o creano alcu- 
ni subalterni, spesso tollerati dai Capi che stima- 
no meglio permettere un abuso che Unti altri ne 
partorisce, anzicchè recedere da una strada di er- 
rori , e rinsavire. 

E T ostinazione è feconda di danni ed ingiusta, 
Ne certo vi può essere ingiustizia e tirannide mag- 
giore di quella che sperde i diritti della umanità 
e del sapere, ai quali si appartiene l'opera di che 
iavelliamo. È dritto dell'umanità, comecché quei 
servizi non possono essere utili se non sono sponta- 
nei, nè possono essere spontanei se non si eseguono 
da chi ne ha I' acconcezza. Nè solo gf infermi 
presenti ne soffrono , ma facendosi ostacolo alla 
istruzione, si prepara il danno agl'infermi futuri. 
Gì* Ospedali prendono a tutela gr infermi avver- 
so gì' inimici naturali dei morbi , e come non vi 
può essere tutela senza forza, e senza potere, co- 
si hanno essi il dovere di agguerrire quei cam- 
pioni per mezzo dei quali si prepara al nobi- 
le patrocinio. E come potrà agguerrire coloro 
cui ricusa l'opera e le armi, che rende stranieri 
alla osservazione ed alla pratica? Nè basta il dire: 
venite , io tei permetto ; ma fa d' uopo che vi 
sieri o chiamati necessari, e che i giovani medici 
ben per tempo si avvezzino a vedere manodotti 
prima di giudicare, a bene osservare prima di agire. 
• Confrontasi ora il sistema che si tiene in San- 
ta Maria Nuova con quello di altri paesi, si esa- 
mini qual frutto deriva dal fidare ai praticanti i 
doveri che s'impongono ad alcune classi venali 
ed inferiori di medici, ed ancorché il fatto (sven- 
turatamente troppo eloquente) non venisse anco- 
ra a dimostrare alcuna Sconvenienza, si lasci al- 
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la ragione T arbitrio della sentenza. Chi non ve- 
drà quanto questa dovrà essere severa / 

Vi sono inoltre in Santa Maria Nuova sei Me* 
dici ispiranti, i quali sono approvati dal Cora- 
messario, in seguito della proposta del Soprinten- 
dente. Eglino prestano servizio gratuito , e solo 
quando questo è assai lungo, si concede loro qual- 
che gratilicazione. Il loro dovere è quello di sup- 
plire L Medici curanti legittimamente impediti, ov- 
vero nei casi di molto aumento di ammalati, per 
i quali i Medici curanti non sono sufficienti. Pare 
quindi che con la creazione dei Medici Aspiranti 
si abbia lo scopo di addestrarli al servizio dell'O- 
spedale con un tirocinio che pone in grado il So- 
printendente di ben riconoscerli e valutarli. Nella 
vacanza di un posto di Medico curante il So- 
printendente propone il più meritevole al Commes- 
sario, il quale implora l' approvazione di S. A. il 
Granduca. Cosi l'unico concorso ammesso nell' 0- 
spedale di Fiorenza è la lunga prova del merito 
e del servizio. Gli autori di opere applaudite sono 
preferiti nella scelta. Ne certo potè vasi con mag- 
gior senno regolare le cose, per riconoscere il me- 
rito, comecché l'esperimento del fatto, e la opinio- 
ne sono mezzi cosi potenti da non tollerare il pa- 
ragone con una miserabile pruova di memoria con 
la quale si tortura l' ingegno, e si obbliga a som- 
metlcre le sue ale alla forbice della pedanteria , 
e talora ( fa onta il dirlo) alle cabale aell' intrigo. 

La rosa medesima avviene per i Chirurgi , i 
quali son dodici . e di essi i due primi sono ope- 
ratori , e degli altri , quattro sono primari e sei 
sostituti. I primari han ducati 66 per semestre, 
ì sostituti han ducali i>4- Gh' operatori han du- 
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osti 160 , « dopo Tenti anni di servizio in ogni 
quattro anni aumentano ducati 26,60 di soldo, fino 
ad arrivare ad altri ducati ottanta. I due Chirurghi 
primari più anziani aumentano ducati i3,3o ogni 
ouattro anni fino a ducati 4.0. Tutt'i Chirurghi 
di qualunque grado han diritto come i Medici ad 
una pensione allorché scrivono Opere utili. 

Se il Chirurgo è matricolato anche in Medicina 
dirige egli solo r intero servizio della Sala, in con- 
trario la parte della cura interna è fidata a duo 
medici , il cui servizio dura tre mesi. n ri/»:; 

Fui informato che una nòbile gara esiste fra 
gli operatori per mantenere la Chirurgia a livello 
dei progressi presenti. Niuna novella operazione 
è l cola disprezzata , ma tutte esaminatelo! crite- 
rio della scienza , della ragione e del fatto. Quei 
chirurghi comprendono che chi vuole opporsi al 
progresso naturale dell' ingegno eleva un argine 
di paglia all' impeto del torrente. Allorché la ìoU 
la corre chi si arresta è schiacciato. 

Neil 1 ospedale medesimo vi sono otto giovani 
detti della MedicJieria ed altri chiamali Convitti 
e gli uni e gli altri scelli per esame , e per co- 
modo della loro istruzione rimangono per sei an- 
ni fissi qelT Ospedale y mediante alcuni obblighi, 
ed alcuni privilegi. .' 

Sono queste le cose principali che mi venne 
fatto osservare e sapere intorno l'Arcispedale di San- 
ta Maria Nuova ai Firenze, e Se io ho trovato 
in queir istituzione jtanto da lodare , non è per- 
chè mi faccia imporre dalle cose vedute , o che 
voglia imitare coloro òhe trovando tutto male in 
casa propria servilmente ammirano le coso altrui. > 
La verità è eterna e cwitiopolita , ed a lei è do- 

2 
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villo. l'I primo omaggio.; Tengono dopo i riguar- 
di di altra natura , ai quali non manca chi ^co- 
noscere il buono e V utile per imitarlo , parten- 
do dal fatto che i soli ipocriti e di ostinati abor- 
rono il vero. Per la ragione medesima io mi fa- 
rò a soggiungere alcune mende che ho credulo 
vedere neh" Ospedale di Fiorenza. 

1. Non dirò che in generale i grandi Ospedali 
che la munificenza dei nostri Padri elevava sono 
dai moderni remiteli siccome poco proficui , pel 
gran numero «f infermi che debbono contenere ^ 
e per le esalazioni che necessàriamente debbono 
svolgersi da loro. Ma come rinunziare* ad opere mo- 
numentali per la forma , e piò come argomento- 
delia generosa pietà degli Avi ? IV altronde fa 
d' uopo anche riflettere che nell' Italia ove l'aria 
può agevolmente rinnovarsi , comecché la dolcez- 
za del clima permette, in alcune ore del giorno, 
di tenere aperte le sale anche nel massimo rigo- 
re del verno , gli Ospedali grandi e monumen- 
tali sono molto meno malsani di quelli di paesi 
più settentrionali. Nondimeno è regola di pruden- 
za , impicciolire le Sale , e soprattutto diradare 
i letti -aegl' infermi. 

2. Si dolevano gY infermi della gran copia di 
acqua che si versa tutte le mattine per lavare i 
pavimenti, temendo un aumento di umidità, eh* ò 
più dannosa in una città poco sollevata. 

3. L' inverno di Fiorenza non è così leggiero 
da tollerarsi senza sufficienti precauzioni , ed il 
mancar delle stufe in queir Ospedale, parmi non 
del tutto indifferente per gì' infermi. 

|* 4" La stanza delle Operazioni non è corrispon- 
dente alla vastità dell' Ospedale , nò riunisce le 
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condizioni che l' infermo sia bene agiato , l' ope- 
ratore e gli ajnti liberi e spediti, ed i giovani 
che assistono per istruirsi trovino posto senza pro- 
durre impedimento. Né queste son cose difficili 
ad ottenersi in un Ospedale cosi ricco ed esteso, 
diretto da persone così istruite e prudenti. La Sa- 
la delle operazioni vuol essere vasta e comoda non 
solo , ma lontana dagli altri infermi , onde co- 
storo non possano vedere le sofferenze del loro 
simile ( il che sarebbe barbaro ) , e neppure sen- 
tir potessero il grido che strappa il dolore. 

5. L'Ospedale di Fiorenza è aperto quasi di 
continuo a coloro che recatisi a visitare gli am- 
malati. Si è inteso in tal modo di cingere l'in- 
fermo dei conforti del parentado e deli amicizia, 
noni istrapparlo dolorosamente dalle sue abitudini 
e francare il suo spirito dall' acerbo timore di 
non poter chiudere gli occhi nelle braccia de' suoi 
cari. Ma gt infermi han bisogno anche essi di 
una calma tranquilla , di un riposare di affetti , 
e le Sale dell'Ospedale per l'ordine, per la nettez- 
za, per evitar l'ingombro di molti tìati, non pos* 
sono essere aperte in tutte le ore ed a tutti. An- 
che in ciò una giusta temperanza concilierebbe 
ogni esigenza. 

Venendo ora alle istituzioni di pubblica istruzio- 
ne annesse all' Ospedale , esse presentano anche 
molte cose ad ammirare ed a lodare. Due univer- 
sità sono in Toscana, quella di Siena e quella di 
Pisa , nelle quali dopo cinque anni di studio, si 
prende la Laurea Dottorale. Questa non dà facol- 
tà all'esercizio Medico-Chirurgico, ma è d'uopo ri- 
cevere tale facoltà dalla scuola di perfezionamen- 
to di Fiorenza, dopo due anni di assistenza per il 
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Medicò, e (re anni per il Chirurgo. Questa scuo- 
la di perfezionamento è annessa all'Ospedale di S. 
Maria Nuova ed a quello di Bonifazio eh 1 è sua 
dipendenza; e si compone di otto cliniche e tre cat- 
tedre. I professori s'intendono formar parte di quel- 
li addetti alla Università di Pisa , ed è loro pror- 
veditore lo stesso Commissario dell'Ospedale, « t 

Le Cliniche sono , • . . 

i. La Clinica medica, ed il corso di patologia 
interna - Professore il Sig. Buffalini. ,^ 

a. Clinica Chirurgica, e corso di patologia ester- 
na - Prof, il Sig. Akdreim. 

3. Clinica Ostetrica, e corso di ostetricia -Prof,. 

il Sig. Vannoni. :vnr . 

4. Clinica Ottalmica , e corso di ottalmiatria - 
Prof, il Sig. Biagi. 

5. Clinica delle malattìe della pelle , e corso 
corrispondente - Prof, il Sig. Cipriàhi. . 

6. Clinica delle malattie mentali , e corso di 
esse - Si attende il professore. 

7. Clinica Ortopedica, e corso - Prof, il Sig. 
Carbonari. 

8. Clinica delle malattie veneree, e corso - Prof, 
il Sig. Del Greco. . ^ *^ 

Le tre Cattedre sono 

9. Di anatomia patologica - Prof, il Sig. Burci. 

10. Di anatomia filosofica e corografica • Prof. 

il Sig. ZaNNETTI. l ir, 

11. Di chimica organica e fisica medica -Prof, 
il Sig. Taudei. 

(ìli studenti sono obbligati a frequentare le Cli- 
niche, e 1 Anatomia patologica e corografica. La 
Chimica Organica e 1 Anatomia filosofica non so- 
no obbligatorie. Ma i prof. Zainetti © Taodbi haa- 
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no tenia e st giostri riputazione , che fui assicurato 
che le loro cattedre sono sempre affollatissime. 

Le lezioni cominciano al 3 di Novembre e ter- 
minano il i Settembre, eccetto perle cliniche quin- 
qoemestrali, come quella dei mali venerei, dei cu- 
tanei , ec. che terminano in Aprile. 

Il soldo dei professori non è eguale, e per l'or- 
dinario si proporziona più alla fama del profes- 
sore, che alla cattedra. (Wi l'illustre Buffatinihtk 
il doppio del soldo assegnato. Eglino godono pu- 
re alta emolumenti e diritti, e chi diviene Autore 
di Opera distinta riceve anch'egli un aumento det> 
suo stipendio. Nè si contenta il Governo di pre- 
miare gli scrittori, ma vuole che divengano tali,» 
ma gV incoraggia a fare ricerche. S'inganna chi 
orede che i mezzi da giovare alla umanità sienoi 
esauriti, h questo un funesto errore al quale ha < 
dato luogo la colpevole infingardaggine. Nè esau- 
riti sono i mezzi ne l'uomo è francato dall' obbli- 
go di ricercarli. E quest'oboi igo della specie uma- 
na diviene debito grave, necessario, per coloro 
che debbono insegnare i precetti di una scienza, : 
il cui scopo è quello di provvedere al benessere 
degli uomini, iddio. non ha nascosto ciò ch'è uti*> 
le ma neppure lo ha posto dinanzi agli occhi di 
tutti. Egli ha dato all' uomo i mezzi da scovrirlo 
perche se ne sappia meglio valutare l' importan- 
za , e perchè lo scopritore senta lo stimolo della 1 
speranza, la gioja ael successo, Y ebbrezza della 
gloria. , * >\-b 

Prima d'incominciare le lezioni il Professore fai 
l'appello dei Giovani inscritti , e coloro che man* 
cario perdono il diritto alla Matricola. I giovani 
stessi intendonsi fidati ai professori, cosicché q«e. 
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sii concedono loro i permessi di allontanarsi nei 
casi di urgenza. 

11 Professore sceglie il libro ch'egli stabilisce 
per testo alle sue lezioni, e ne dà avviso alla Pre- 
sidenza degli Studi. Egli inoltre fa un catalogo 
delle lezioni che si prelige dare noli' anno scola- 
stico , e lo trasmette al Soprintendente generale 
dell' Ospedale. Dopo le Lezioni i professori sono 
obbligali a conferire coni giovani per assicurar- 
si del loro profitto. 

Le Cliniche sono fornite di sufficienti letti e so- 
no aggregate all' Ospedale, che le amministra. Le 
altre tre cattedre sono provvedute di Gabinetti. Di 
quello di Chimica organica non parlo, comecché 
in te ridi'si che qui si tratta di semplici macchine: 
i- lavori del Sig. Taddei sono d'altronde conosciuti 
nella scienza, ed i progressi che per suo mezzo ha 
fatto la chimica organica , le sue belle ricerche 
sul sangue e sulla urina , applicabili alla patolo- 
gia, alla terapeutica edalla medicina legale, dimo- 
strano abbastanza la solerzia e la dottrina di que- 
sto gentile scienziato. 

11 Zan netti ha un (labi netto nasce nle di anato- 
mia filosofica e comparata : ma fin dai primordi 
mostra quale dovrà essere sotto la direzione di un 
uomo cosi appassionalo di una scienza che colti- 
va con fortuna e con ingegno. Desumendo 1' or- 
dine dalla fisiologia le preparazioni sono classi- 
ficale in modo da manifestare lo sviluppo il pro- 
gresso e T avanzamento degli organi e dei siste- 
mi organici nella scala dell' animalità , e nella 
scala della vita dell'uomo, abbracciando nel va- 
sto disegno il tempo e lo spazio. Colà si conser- 
vano i lavori dei òegalo, alcuni dei quali giù co- 
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minciano a risentire la influenza del tempo. 

Quello di anatomia patologica i> più ricco per- 
che più antico. Aneli" esso è classificalo secondo i 
grandi apparecchi organici, e le sue suddivisioni 
sono dosunte dall' ordine nosologie*). La bellezza 
delle preparazioni, la cura che si prende per con- 
servarle, il loro numero, la loro sceltezza, la loro 
importanza, il loro nesso, rendono (fucato museo 
utile non solo agli studiosi ma anche ai provetti' 
nella scienza, h colà che trovansi spiente sotto 
Jo sguardo tulle le anomalie e lutto le alterazio- 
ni organiche; colà si trovano i tipi di affezioni che 
pochi conoscono, pochi hanno l'opportunità di ve- 
dere, b il libro più eloquente che si possa apri- 
re aU occhio della intelligenza , alla dotta curio- 
sita. Grandi registri conservano le storie delle in- 
fermila, riè saprei dire qual compiacimento io pro- 
vava allorché alla vista dj qualche pezzo impor- 
tante io chiamava il suo numero ed il cortese Zan- 
nelti ricercava tosto nel libro la narrazione delle 
circostanze del morbo, cosicché si fa servire l'a- 
natomia patologica alla menle del -rande Marra, 
gm mettendo di accordo i sintomi ' col fallo ana- 
tomico, i fenomeni della vita morbosa con i risul- 
tati rinvenuti sul cadavere. E chi non si sorpren- 
derà in leggendo neli' opera di Conòes che ri- 
chtcdesi invano un testo per ottenere dei par- 
ticolari o delle spiegazioni sopra curiose os- 
servazioni, -là loro riunione s emòra fai T a piut- 
tosto per eccitare ta curiosità che per aiutare i 
prof/ressi della scienza? Nò: lo scrittore francese 
non ha esaminalo con esaltezza il fatto. Imperocché 
quel (iabinetlo ha un Catalogo illustrativo , ha 
un Ardii vio delle istorie e delle aulossie , ha or- 
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dine c metodo per la distribuzione di tutte le or- 
ganiche alterazioni. Fondato nel 1826 dall'illustre 
Commendatore Pietro Betti, che lo donava d' im- 
portanti pezzi di sua proprietà, ampliato dal i834> 
al 1839 dalle caldissime cure del /annetti che lo 
forniva del catalogo, ed ora continuato dal Bur- 
ri, uomo sodo e positivo, è denso già tanto ricco 
da esser posto frai migliori d' Italia. 

Il Catalogo di quel Museo è stato dal Zannetti 
fornito di dotte illustrazioni premesse o fatte se- 

finn? alle grandi classificazioni nelle quali è distri- 
uito. Non il solo fatto, ma le illustrazioni del fat- 
to, la sintesi dei fatti, ed i corollari pratici che se 
ne possono trarre, trovatisi segnati in quei regi- 
stri, vera opera, degna da consultarsi da chiunque 
più delle speciose teoriche apprezza i parlauti ar- 
gomenti dei fatti. 

11 gabinetto è distinto in diverse sezioni, nelle 
quali si comprendono le malattie delle ossa e delle 
articolazioni; quelle dei ^asi sanguigni dei linfati- 
ci e del cuore: quelle del sistema nervoso; quelle 
del tulio digerente, della milza e del fegato; le al- 
terazioni dell'apparecchio respiratorio e della tiroi- 
de, dell'apparecchio orinifero, del generatore e de; 
gli organi sensori; i vari tumori solidi o nò che s* 
generano nel tessuto cellulare generale , gli ento" 
zoi, gli animali parasi ti, le anomalie, e le mostruo- 
sità. Ciascuna sezione ha le sue suddivisioni ri- 
guardo alla natura delle alterazioni. Cosi per esem- 
pio riguardo alle ossa sono disposti ordinatamen- 
te gli effetti della infiammazione, quali la espansio- 
ne, la earie, la necrosi, ec. quelli dipendenti da le- 
sioni primarie, l'indurimento, il rammollimento «-s- 
seuziale, Tatrolia, 1 ipertrofia; le alterazioni per cau- 
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se traumatiche, le fratture, le licioni, ec. ed hi 
ultimo i tumori analoghi od etcrologhi delle ossa* 
Così pure per tutte le altre sezioni. I tumori car- 
nosi sono ordinali secondo la causazione di Abcr* 
nethy , e le anomalie é le mostruosità secondo 
metodo di Isidoro Geoffroy St. Hilaire. 

E per meglio ispiegare con quali mezzi orasi 
sostiene, e si perfeziona questo bel gabinetto; non 
sarà discaro ai leggere la seguente Sovrana riso- 
luzione » i. Che ogni sezione di cadavere fosse 
» presieduta dall'Ordinatore del Museo patologico* 
j 2. Che avanti di aprire il cadavere fosse letta 
» la istoria della decorsa infermità 3. Che in u or 
j libro intitolato Delle cote più notabili ritrova* 
9 le nelle sezioni dei cadaveri, venissero scritte' 
i ordinatamente le relazioni delle autossre , indfc 

* cari do nome e cognome dell'individuo decesso,' 
i anno mese e giorno- della morte , le ore scorse 

> di poi , la stagiono, le alterazioni morbose/ 4- 
» Che alla fine delle illustrazioni fatte nel Cala- 

> logo sul conto di ogni preparazione morbosa 
» fosse indicata per via di numeri in reciproca 

* corrispondenza la istoria della decorsa- in lertmV 

* tà, e le risultanze deU'autossia. 5. Che quahin^ué 

* parte del corpo ammalata, la quale venisse! néf- 

* le infermerie tolta di mezzo per operazione ch*j 
j- rurgica, si consegnasse all'ordinatore del MuSéór 
3> patologico unitamente alT istoria letta nel Con-' 
i suitp che si suole regolarmente tenere unnia 1 di 
a scendere all'operazione; oche» nel caso *héYo* 
j perato sventuratamente venisse « mor# si d# 
» vesse congiungere la istoria anzidetta con tjliel- 
j la che si legge innanzi Y aufossià, mèhtre'tfèf 
A ccaso ch'egli ricuperasse la salute o trovassi? tittl* 
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j ltevo ni suoi mali, fosse obbligato ilcuranle di 
j> trasmettere alla Sopri iilendenza per passarsi al- 
j l'Ordinatore del Museo la relazione della cura 
> successiva all' operazione , onde unirla noll'Ar- 
s elùvio con la istoria letta ai consulenti ed ap- 
j provata dal curante ». 

Ne a ciò si restringono le instituzioni relative 
al Museo e le cure che si prendono per arricchir- 
lo e renderlo fruttifero alla scienza. Sul riflesso 
che molte alterazioni morbose non conservano la 
loro forma e stato e colore, oc . ma alternnsi nella 
preparazione alcool ica in cui si serbano, per il che 
si perderebbero importanti esemplari di malattie , 
osse per tal cagione sono ricopiate bellamente in 
cera, con mirabile artilizio dal dot. Ricci, o dal 
prof. Calamai , ovvero se ne ritrae la figura in 
acquarello in colori dal valente disegnatore Otta- 
vio Muzzi. 

Tuttociò trovasi nell' Arcispedale di Santa Ma- 
ria Nuova per la parte relativa alla Medicina et! 
alla Chirurgia, come scienza e come arte, con ra- 
ro accordo d' instituzioni diverso e di ordinamen- 
ti, favorita e nobilitato. Nel che fa d'uopo anche 
riguardare alla sagacia che prosiede alla scelta 
dei professori, valenti tutti ed illustri, ed i cui no- 
mi innanzi riportali valgono più del meschino elo- 
gio che io far potrei. E fra essi bellamente spic- 
ca anche il nome dell' attuale Soprintendente di 
sanità, Commendatore Pietuo Betti, il quale riu- 
uisce la qualità necessarie per l'elevato suo qrado, 
cioè dottrina, energia, prudenza e rettitudine. 

Dirò ancor di passaggio che, oltre le Scuole di 
Santa Maria Nuova, il giovine medico può perfe- 
zionarsi nelle scienze accessorie nel magnifico 



Museo di Storia Naturale , sostenuto a broDrie 
spese del Sovrano, ,e diretto da un Uonw illustre 
per dottrina e por cuore il Marchese Gomm. Vnv- 
cewzo Aaknoju , Q ve son jKofi^orii celebri A* 
ime*, e Paratore, ed ove il» t*v«JVoàài con- 
cepiva e perfecionafa le sue beile «coverte nella 
nsica. Lola sj trova una, collezione: perfetta e ric- 
ca di nwccmue, fisiche, colà si veggono le belle 
preparaziopi in 45era di anatopiia , umana, e com- 
parata , di tisiologia, animale e vegetale , e colà 

ninna vnnna nrali» —_n _ _ r% i-i ■ . 
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cademia del Qimento. 
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A compiere J» narrazione; delle istitotloni di 
Santa Mana Nuova mi rimane a parlare del La- 
boratono Chimico e della Farmacia- La saviezza 
ai quel Governo non ha solo ordinato il modo da 
ottenere pedici e Chirurghi pratici, ma anche a 
anello dt avere ottimi Speziali. Il dottor Andrea 
tozzi professore di farmacologia dirige il labora- 
torio, il quale fa onóre alla munificenza del So- 
vrano , ed alia dottrina del professore. 

Dopo .di studi teorici coloro che vogliono eser- 
cire la farraaca ne n 0 Stato debbono assistere 
indefessamente per due anni a S. Ma«ia Nuova. 
Questa insutuziooe comprende la Speziarla dove ì 
farmachi sono distribuiti eoa ordine scientifico, e 
dove i giovani apprendono il modo di spedirli, ed 
d Laboratorio dove praticamente si addestrano ncl- 
b> mineralogia e botanica medica, nella fisica e nel- 
la chi.nica farmacologica. Sarebbe superfluo dar- 
lare della Farmacia, ma è istrutti*-» la conoscenza 
del lalwratorio. Nel che fare trascriverò la descri: 
ziooe del Sig. , Uuonaiuto dei-Vecchio , la «male 
riunisce 1 faaUexM Jk~j»ueitàoue. ■ . 



i Allorché il magnanimo Granduca di Tosca- 
na ordinava che si erigesse un laboratorio chi- 
mico-Osico , mostrava altresì desiderio che tutto 
auanto occorrer potesse pei bisogni dell' Arcispe- 
dale , fosse nella farmacia di questo appositamen- 
te classato con ordine scientifico. E conferitone 
1* incarico al professore di farmacologia , il sig. 
Andrea Cozzi , venne il tutto sollecitamente e con 
precisione eseguito , ciò di cui possono far fede 
quegli scienziati, che qui ragunati nell'anno ì8\i 
veduti e contemplati i lavori di lui , gli tributa- 
rono distintissimi elogi : i quali lavori ed elogi 
visitando e sentendo 1' egregio ed amatissimo So- 
vrano , voleva che il suddetto professore fosse pu- 
re Diretlore generale dell' indicato laboratorio , 
somministrandogli per ciò ogni mezzo necessario 
onde lo ampliasse ed estendesse a sao talento. 

j Per lo che al benigno supremo incoraggia- 
mento riunendosi le zelantissime assistenze e pre- 
stazioni dei signori Commissario e Soprintenden- 
te dello Arcispedale , Iacea si che il Signor Cozzi 
accogliesse amorevolmente il gradito incarico non 
senza riuscirvi col pieno soddisfacimento del ge- 
nerosissimo Principe, e col plauso di molti dot- 
ti. E comecché io tengo per fermo che in ciascu- 
na operazione umana l'ordine sia la cosa piò ne- 
cessaria a ricercare e più difficile ad ottenere , 
così mi piace di porre sottocchio l'ordine tenuto 
in tutto ciò che concerne il mentovato Laboratorio, 
clic, se non erro, è degno dell'attenzione allrui. 

* Sono tre le stanze che lo compongono: nel- 
la i. e il laboratorio propriamente detto : nella 
2. sono collocale varie macchine fisiche e chimi- 
che , e nella 3. sono vari! oggetti geologici c bo~ 
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tonici , il tutto ad uso di quegli studi ne quali 
debbono i chimici-farmacisti istruirei. 

* La prima stanza è la più vasta , ha il pal- 
co a volta ed e sostenuta nel centro da un pila- 
stro: il pavimento è declive alquanto , e lateral- 
mente manda ad una fogna, ad oggetto di dare 
sfogo alle acque che in esso venissero cadute o 
versate. L' indicato pilastro è fornito di tre pile 
profonde , a ciascuna delle quali una chiavetta 
di ottone sovrapposta, somministra l'acqua per 
le» diverse operazioni occorrente: e Analmente in 
una delle fecce di esso pilastro , trovasi uno stret- 
toio ed un pressometro mólto giudiziosamente im- 
maginati e costruiti. Quasi nel mezzo della stan- 
za e? vi una grande tavola munita di otto fotome- 
tri e di due reagentarii : più in là sulla stessa 
superficie sono collocate due squisite bilance di 
ottone, verniciate e montate in pietra dura, af- 
finchè non si alterino pei vapori acidi che venis- 
sero emanati dalle diverse preparazioni. 

i 1 fornelli fissi che sono in numero considere- 
vole , vengono divisi in due sezioni : nella i . 
sono quelli a legna , nella 2. quelli a carbone. 

» I primi d'invenzione del direttore, cioè quel- 
li a legna, sono ingegnosi ed economici , percioc- 
ché per essi niuna quantità di calorico sfugge 
dalla combustione della legna. In questi fornelli 
si vede situata una grande caldaja servibile per 
le grandi decozioni, un allambicco con refrige- 
ratorio che serve ancora per distillare i diversi 

Snidi tanto a bagno-maria che a fuoco nudo ; 
altra caldaia a vapore a media pressione , la 
quale oltra che giova di mezzo calorìfico , serve 
pure come di forza motrice ; è dessa munita di 



• 



30 _ :. ; 

un tubo di comunicazione , di altro di compen- 
sazione 9 di una valvola di sicurezza e di un ma- 
nometro affatto nuovo, veramente ingegnosissimo. 
La costruzione desìi indicati fornelli fa sì che i 
prodotti della combustione o del fumo che vo- 
gliane dire , dopo di aver depositato quasi in to- 
talità il loro calorico , circolando per alcune gal- 
lerìe che sono intorno questi vasi , passano nel 
cai e fatto re, servendo perciò a riscaldare altra quan- 
tità d'acqua. I secondi fornelli a carbone, com- 
prendono un fornello a riverbero o da calcina- 
zione , uno da coppellazione ed un altro a gran- 
de corrente pei saggi docimastici; una fucina e 
quattro distillatori , i quali oltre di essere elegan- 
ti di forma , danno a vedere che V inventore di 
essi ha avuto in mente di risparmiare notàbil- 
mente una buona quantità di combustibile, chia- 
ro essendo che tutto il calorico ottenuto vien posto 
ad immediato profitto , non lasciando di profitta- 
re dell' acido carbonico prodotto dalla combustione 
dei carbone. Fanno ala a questi fornelli una stufa 
ed un fornelletto evaporatori© , ambidue utili ed 
oltremodo economici. Le pareti di Questa stanza 
sono fornite di vasi, di attrezzi, e di altri ogget- 
ti per V uso del laboratorio , ordinati per modo 
• che gli uni non confondono gli altri. 

£ j Pìella seconda stanza si vede una ricca col- 
lezione di macchine , disposte in maniera che il 
giovane studioso trovar possa quella che gli oc- 
corre non a caso , ma secondo il principio pel 
quale esse macchine esistono nella . scienza cui 
appartengono. Quindi è , che nel r . armàdio si 
veggono tutte le macchine servibili nella calort- 
metria ; nel 2. quelle spettanti agli studi della 
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luce : nel 3. quelle addette all' areostàtica : nel 
4- quelle che hanno attinenza con X elettrodinà- 
mica : nel 5. quelle che risguardano il magne- 
tismo , e finalmente in altri armadii sono quelle 
che si riferiscono alla ellettricità stàtica , alla 
stàtica , air idrostàtica ed all' idràulica. 

> Nella terza stanza sono due assortite colle- 
zioni 1' una di prodotti chimici , T altra di ma- 
terie mediche unitamente ad un beli' erbari) , 
non meno che ad una buona quantità di minerali, 
particolarmente di quelli di produzione toscana. 

y Venendo ora a parlare dei regolamenti fìs- 
sati pe' giovani studenti e praticanti, il sig. Cozzi 
prescriveva: — Che quel giovane il quale si di- 
sponesse ad una qualsiasi preparazione odanaligi, 
dovesse consultarlo ed essere da lui sorvegliato. 

i Che da se stesso il giovane , accingendosi ad 
una qualunque preparazione , scrivere dovesse in 
antecedenza al suo lavoro , in un libro così det- 
to Giornale, le sostanze che impiegava, il combu- 
stibile ed i vasi che gli occorrevano , e conse- 
guentemente i resultati che gliene sortivano. 

> Che in altro apposito libro tessere quindi si 
dovesse una relazione esatta delle operazioni od 
analisi eseguite. 

1 Che ogni giorno ad una data ora si trovas- 
sero riuniti i suoi allievi , perchè egli si propo- 
neva d' interrogarli su le cose già esaurite , onde 
gli potessero addurre le ragioni per le quali si 
erano determinati a preferire in una data prepa- 
razione un metodo, anzicchè l'altro. 

» Che in tutt' i giorni , meno i festivi , si por- 
tassero nella terza stanza alcune droghe medici- 
nali e piante frosone , acciocché studiate fossero 
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da' giovani di primo anno di pratica , ai quali 

ingiungeva l* obbligo d 1 indicargli verbalmente le 
proprietà , i caratteri , le sofisticazioni e le classi 
alle quali esse piante 0 esse droghe appartengo- 
no , siccome pure gk" usi pei quali vengono de- 
stinate nella medicina. 

,% È rimarchevole la confidenza che ripongono 
quei giovani nel loro mentore , dandogliene pro- 
va irrefragabile con l'indefessa applicazione di ben 
otto ore. del giorno ; uh la loro confidenza potreb- 
be essere meglio' collocata, essendo il signor Gozzi 
uomo probo , integerrimo ed amico della gioven- 
tù > oltre che saggio ed operosissimo. Non voglio 
qui tacere che per unire 1' utile al diletto , ba 
pensato il signor Gozzi di far produrre i suoi al» 
lievi in ciascun . dì festivo' ad una specie di Ac- 
cademia Scientifica , nella quale si leggono le 
storie dei diversi fatti osservati, si riportano ac- 
curatamente le diverse cose eseguite e si dispu- 
tano dagli scolari , presente lui che li dirige , i 
varii punti scientifici, j 

Ecco quale io vidi ed esaminai l'Arcispedale 
di S. Maria Nuova di Firenze , come ricovero 
d' infermi e come scuola di perfezionamento. For- 
se le mie riflessioni superano le descrizioni, e la 
forma assorbisce la materia : ma io scrissi per 
coloro che non conoscono quel pio Luogo, e ri- 
cordo sconvenevolezze le quali giova evitare là 
dove a caso si trovassero. Possano intanto le mie 
umili parole riuscir di conforto ai benemeriti che 
colà operosamente ed indefessamente lavorano pel 
vanteggio dell umanità, pel progresso della scien- 
za , pel decoro dell' Italia 1 

FINE. 
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